
 

 

IL SISTEMA GAS-ITALIA 
Tra Sicurezza, Innovazione e Qualità 

 
Il futuro degli standard di sicurezza e della qualità del servizio a sostegno dell’innovazione: nuovi ruoli e 

sfide per Istituzioni, Associazioni e Operatori del Settore 
 

                                                                Milano, 14-15 giugno 2011 Palazzo delle Stelline – Sala Manzoni 
Corso Magenta 61, 20123 Milano 

                                      ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

                                     ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Patrocini:                                               

                                                                            

Comunicato Stampa 
 

Incidenti da gas combustibile: aumenta la 
preoccupazione di esperti e istituzioni per la 
sicurezza dei cittadini 
Si aprono domani i lavori del Forum UNI-CIG 2011: sebbene lievemente ridotte le mortalità e gli 
infortuni, rimane costante la causa alla base degli incidenti che evidenzia una insufficienza 
strutturale delle azioni correttive per la sicurezza dei cittadini. 

 

Milano, 13 giugno 2011  

Il 14 giugno 2011, nel corso della prima giornata del Forum UNI-CIG, nella Sala Manzoni del Palazzo delle Stelline in 
Corso Magenta 61 a Milano, verrà presentata la statistica nazionale sugli incidenti da gas combustibili per il 2010, 
redatta dal CIG sulla base delle prescrizioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG). 
 
I dati del 2010 relativi agli incidenti da gas e ai conseguenti decessi e infortuni, evidenziano una riduzione della 
numerosità degli eventi sia per il gas canalizzato, sia per il GPL distribuito in bombole e serbatoi. 
 
Nel 2010 per il gas canalizzato, a fronte di un consumo pari a 33.2 miliardi di metri cubi (33.0 nel 2009) relativi a 20.7 
milioni di utenze (invariate), sono stati registrati: 195 incidenti (201 nel 2009), di cui 15 mortali (19) con 23 decessi 
(28), e 385 infortunati (415).  
 
Nel caso del gas distribuito in bombole e serbatoi, a fronte di un consumo pari a 2.1 milioni di tonnellate (2.2 nel 
2009) relativi a 7.7 milioni di utenti (invariati), sono stati registrati: 123 incidenti (143 nel 2009), di cui 18 mortali (21) 
con 20 decessi (24), e 148 infortunati (160). 
Il numero degli infortunati di nazionalità non italiana è in aumento e ormai prossimo a una quota di un terzo del 
totale. 
 
Queste, con la possibile eccezione della riduzione degli incidenti nel caso del GPL, non sono necessariamente 
delle buone notizie, trattandosi di oscillazioni ascrivibili alla varianza statistica dei fenomeni che riflettono una 
sostanziale persistenza delle cause sottostanti agli incidenti, peraltro già rilevate e analizzate a fondo negli ultimi 
anni. 
 
Infatti, nel caso del gas canalizzato le cause prevalenti si confermano essere: la inidoneità dell’impianto di 
evacuazione dei fumi (24% dei totale), la carenza di manutenzione (10%), l’insufficiente aerazione/ventilazione dei 
locali (9%), l’uso scorretto o l’errata manovra su impianti/apparecchi (9%) e i difetti sugli apparecchi utilizzatori di gas 
(9%). In questo ambito, oltre la metà degli incidenti, dei decessi e degli infortuni continuano a essere provocati da 
inidoneità, irregolarità o scarsa manutenzione dell’impianto di evacuazione dei fumi.  
Inoltre, dallo scorso anno si sta registrando una preoccupante recrudescenza degli incidenti per asfissia da 
monossido di carbonio riconducibili a un uso imprudente di bracieri, specie da parte di soggetti extra-comunitari, o 
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comunque in presenza di situazioni socialmente disagiate (questi incidenti non sono rilevati dalla statistica del CIG). 
Il monossido di carbonio prodotto dalla combustione continua a essere un killer subdolo e silenzioso. 
 
Nel caso del GPL distribuito in bombole e serbatoi le cause prevalenti degli incidenti sono la carenza di 
manutenzione (21%) ed errori di manovra da parte dell’utente (20%). 
  
La conferma della costanza ormai pluriennale delle sopracitate principali cause alla base degli incidenti riflette, 
purtroppo, una insufficienza strutturale delle azioni correttive poste in essere sino ad oggi. 
Se si desidera, come tutti auspichiamo, prendere di petto lo zoccolo duro degli incidenti, ponendosi l’obiettivo 
realistico di una loro riduzione a un numero a una sola cifra, è necessario incidere con decisione e con azioni mirate 
per rimuovere le cause sottostanti. Le parole d’ordine del CIG sono, anche quest’anno: comunicare, qualificare, 
controllare e incentivare. 
 
E’ necessario che le Istituzioni collaborino per:  

a)    attuare un programma di comunicazione multilingue con l’utilizzo dei media a maggiore capillarità di diffusione; 
b)    istituire un sistema nazionale di qualifica degli operatori post contatore, da tempo sollecitato anche dalle 

Associazioni di Categoria; 
c)    regolamentare un sistema di controlli sul campo degli impianti vecchi e nuovi; 
d)    incentivare gli utenti a cambiare gli apparecchi e a rifare gli impianti obsoleti o fuori norma. 

 
Il CIG continuerà a farsi promotore di iniziative mirate a incrementare il livello di sicurezza per l’uso domestico del 
gas, da attivare in una logica di prevenzione capillare degli incidenti. In tale ambito continuerà l’impegno istituzionale 
del CIG nel campo dell’informazione e della formazione, anche con l’attivazione su base volontaria di protocolli di 
qualificazione degli operatori post contatore, per la cui definizione di auspica la fattiva collaborazione di tutti gli 
Stakeholders interessati. 
 
Per informazioni di dettaglio è reso disponibile, presso gli uffici del CIG (Tel. 02-55700101) uno stralcio della 
statistica incidenti, contenente i dati significativi. 

 

COMITATO ITALIANO GAS - CIG 
Il Comitato Italiano Gas – CIG è un Ente federato all’UNI ed è l’organismo deputato in Italia all’elaborazione di norme tecniche 
afferenti il settore gas, per tutti i segmenti operativi in cui questo risulta ripartito. 
In questa funzione il CIG propone all’UNI le norme di cui il settore necessita per la loro pubblicazione come norme UNI-CIG [vedi 
legge 1083-71]. 
Come Ente federato all’UNI, il CIG è posto sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche del quale segue i criteri e le 
direttive in materia normativa di interesse pubblico. 
Per il conseguimento dei fini suddetti il CIG mantiene il collegamento con le Amministrazioni dello Stato, nonché con gli Enti e gli 
Organismi nazionali ed internazionali operanti nei settori di attività succitati. Da sottolineare in particolare, la collaborazione con il 
Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero dell’Interno Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Il CIG collabora con l’Autorità per l’energia elettrica e il gas per aspetti tecnici legati alla regolazione del settore gas. 
 

Per informazioni: 
Alba Fraccadori 
CIG - Piazza Boldrini, 1 – 20097 San Donato Milanese 
tel. 02 52037632  cell. 333 9882791 - e-mail alba.fraccadori@cig.it 


